




















































Anno Il. 











n ine 






































PERO i ion 


"Teri Tonia: di'aistribinione) (iL 0» 
Svizzera 0 Roma . A 





Si pubblica dutli i giorsì Sominise te Dei 


Zoo 





Seni Tr Prg: 








Franeia ©. 5 
ze ia 6 so Inghilterra, Austria; Gordiano, 
AB Caggie so la © l'ortbgalli 

i 10 Tha GU igieto Gin 





SU 


“Un tiara (Un 











pe Bertola, n 2 
PS 6, 8 n | 
pitona) gn 22 cin 


n imaoro arvatroto Cent. SI 


To pasoizioN Gi ricevono nile 












— lfoicia lia mind 


dlla ansotiozioni el inverzioni devo 
Li amo privi col 18 0 co 16 di 
Hier inim spasto, di lib, 

A tinti chie icona: abbraci); _ 




















TORINO; 28 GIUGNO 4868 





ageali e non pulendo pertanto della Qducia di questi 
dobbiamo ricorrere ai giornali 0! ad altri documenti 
pubblici‘ per. sapere se î candidati, che si presen- 
trio alle elezioni siano ministeriali 0 no. 

'Avendo quindi visto ‘che il candidato prediletto 
dello. Stendardo caltolico aveva riportsto. maggior 
tumor di suffragi che jl raccomandato dalla mi 
seriale anzi uMcisle Gassea di Genova, abbismo 
coneloso che il: candidato ministeriale aveva avuto 
la peggio nell'ultima elezione di Genova. 

Giò serva di risposta a chi ha voloto «ppuntarci 
per! tale nostra ossersazione. 

Ì nostri ministeriali non capiscono in sè dalla 
giois. per l'elezione di Sua. Probabilmente esi 
noa credevano più di noi che l'inergia potesse tanto 
da lasciar. riportare la, Vitoria. invun coinizio del 
Piemonte: ad ‘un candidato del Ministero (dell conte 
Menabreî, Il piacere inaspettato giunge essa più 
gradito. 

fa essi non perderobbero nulla a smettero fuol- 
melite quella loro perpetua denominazione di perma- 
nevi già ripeluta fio alla Bauseo, Sanno bebissimo 
che non vi è alcuna associazione nè di questo nome 
nè di altro che si proponga ‘lu scopo di favorire le 
condidature di opposizione o muovere in sltro 
‘modorguorra all Governo. 

‘Sanno quanto noi che il solo ed unico, moliyo del- 
l'opposizione chie si fa al Governo, non, pur dai gior- 
nali © dai deputati, ma: da tutta la: popolazione: dell 
Piemonte, è la pessima amministrazione che ci tra- 
vaglin, ‘& INrideita | dilazione delle riforme, della 
céssazione degli ‘abiisi e degli sprechi, e la sempre 
crescente gravità delle tasse che non lascia rispito 
contribuenti. > 
Se non sono convinti ancora di questa verità non 
hanno che a. presentarsi în qualunque: crocelio, di 
persone .e dimandare ai singoli che lo compongono 
se siano ccntenti dello stato attuale di cose, Non 
hannò' che'a ‘paragenare lo spaccio dei fogli indi- 
perdenti‘a quello dei ministeriali, è vedranno che 
oppositori. non sono soli i giornali, ma anche i let- 
torî, vale adire la popolazione. 

‘Siamo del resto oppositori così poco, sistematici 
che appena ci si lascia sperare. qualche migliora. 
mento foi ne prendiamo: nota e siamo pronti a ti- 
otedercì sulla cattiva. opinione che ‘siamo costretti 
ad avere dei nostri rettori, Si mostrino economi, 
giusti, fautori del. decentramento, promotori della 
libertà, ‘figidì osservatori della) legge, imparziali 
verso tutte le parti dello Siato, tengono insomma 
una via diversa. da quella che per nostra sventura 
hanno: tenuta finora e ‘noi promettiamo di unire fa 
debole nosifa voce e di far tacere ogni prevenzione 
contraria, per tessere le loro: lodi. 

Ma' l'alba di quell gioraò beato%non è; ancora 
sorta. 

Fra le Amministrazioni più scandulos 
































in lutia si 





distiogue sempre quella della marineria. 
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QUADRI ICONOGRAFIOI di mineralogia è 
di geologia, di botanica di zoologia, proposti 
‘adi uso delle scuole e pubblicati sotto la dire- 
zione di I, BellardA, professore di storia 
naturale (Firenze, Torino, Milano, presso G. B, 
Paravia e Comp. tipogral-libraî): 






In mezzo'alle tante tristi vice 
l'Italia: presente ed alle taute rr sconforto 
che abbiamo pur troppo; troviamo tuttivia alcun 
eleinento di rallegrarci € di sperare iù ciò, che a 
dispetto di tutto, di qualché gratu s'è pure acere 
sciuto nel nostro paese il desiderio della istruzione, 
che d'alquanto già si è più diffuso l'amor dello stu- 
dio e vanno diffondendosi. le cognizioni e la volontà 
di acquistarle ancora chie; di certo, questo progresso 
non sia tale ancora quale è da augurarsi o'sarebhe 
richiesto, dalla infelicità delle iiostre condizioni mo- 
rali intellettive. 

Prova di questo; principio di progradimento , 
prova irrelragabile:si è per noi il favore and" co- 
minciano ad essore accolte. quelle pubblicazioni che 


va 












più direttamente ed ‘efficacemente possono concor- 
rere al dare le precise e positive nozioni della 


Seriyono. ibitorno (ad (essi da Napelt olla Ji 
formi 

«Nel giorni scorsi hanno avpto luogo fra ngi alcioî ar- 
resti di facoltosi fornitori di legname della real marina, i 
quali d'iccordo con certi fuizionaeli, 0r d'anestài avevano 
fatto doi grossi carroscini nelle forniture di marina. Giù 
da n mese por litigi ‘insorti tra appaliatori © sottap- 
Daltatorî al sapeva cho o forniture efettivo fatte da 
questi ulîmi non orano neppuro Îa metà di quelle che i 
primi avrebbero dovuto somministrare, e per. le quali 
‘Avevano intascata la intera valuta! Si dA por certo che 
tin impiegato del Settentrione, vonnto qui n morglissare, 
avesse accettato per quasto allaro, un. presente di lire 
BI/000; che fin altrdfimzionario, puro in maschera di 
Catone; accettasse frequenti inviti a pranzo. presso quel 
tale fornitore I., siciliano, cho ora trovasi fn prigipue! » 

E lo moralità del mostro Governo li fa spiccare 
Îl Secolo nelle seguenti osservazioni relative. alle 
multe: a cui furono condannati i contribuenti della 
ricchezza mobile. 

+ Il condono fu 0 no ‘senerale ed estonsibile. quindi 
‘liv ‘a coloro che per troppo solo; no avovano giù fatto 
il debito pogamionto? A talo domanda; cha venue 0 vieno 
tuttora rivolta da molti cittadini, gl'impiogati erariali 
‘municipali rispondono dicendo casoro Ia grazia Reale re- 
atrittiva soltsinto a coloro che non avevano pagato Te 
dotto multe: Per gli altri nulla affatto. Domondiamo ora 
se possa darsi un'immoralità maggiore. 

« Con qual nomo sì può chiamaro un Governo il'quale 
souziona logi. così ingiuste, che proteggono i renitenti, 
{ i morosi, e vilipendone quei pochi onesti cittadini che, 
coscionziosi , furono zelanti ‘nell'adempire al proprio 
dovere? 

"Noi voglitmo sperare -che_Il nostro Siudago edi 
Prefetto non vorranno sar muli su tale materia, e pro- 
pugneranno la canta della giustizia o dell'onestà, cardina 
d'ogai Governo civile 0 ben costitui 

Il Corriere mercantile anuunzio cHE progredi- 

scono alnoremente i lavori) della strada fanta della 
riviera di Genova, Le rotaie. traversuno il nu YO 
ponte. sul Bisagno e già Loscano la riva destra e 
manca appena un centinaio, di metri ‘per. raggiun- 
gare la stavione intorno, alla quale si lavora con 
molta attività, siccliè dicono | praticî. che presumi- 
ilmcatè la linea tro Genova e Chiavari verrà 
inaugurata entro il mese di agosto. 
Genova , 97: — Una straordinaria fnvasione 
tti ebbe luogo avanti iori sera e luogo la gioruata 
di, iorî lungo tutta la costa delle colline d'Alharo 
a/San Pierdarena. Lo mora alla marina in più di 
an. punto na farono letteralmente coperte. Anche in 
porto, taltni; bastimonti sî videro all'improvriso. co- 
perti da una pioggia di quei piccoli insetti che nel no- 
stro dinletto si chiamano indotineIli e pon sono altro 
che la coccinella comune. Quest'insotto comunissimo nella 
Wiona stagione , ba una forma emisferica di color rosso 
0 giallo punteggiato di nero; ad è assai conosciuto; dai 
faucialli cho si frastullano a farli scorrero sopra lo loro 
dita per cecitarli al volo e, come essi dicono, nil inseguar 
loro Ia via del cielo. 

Quetti insetti, sono  esscazialmanto caraivori e diano 
una caccia nccanita allo pulci, punteruoli ed altri paras- 
iti dello; piante: 

Lia voracità di quosti piccoli insetti è tanta che quando 
non trovano sufficiente preda finiscono col mangiarai tra 
loro: (Gaes. di Genova); 

Milano, — Loggesi nella Gazs: di Afilano : 

Una scena dolorosa avvenno questa mano (27) fin 
piazza Castallo. Ut giovane muratoro di diciassette anni 
tstistova allo manovre del' reggimento Caralloggieri 
Alessandria. Vuolsi che non. ubbidisso ‘al cenno di riti- 
























































scienza;; pubblicazioni di prezzo costoso; e di lavoro 
ingrato per gli editori e compilatori , le. quali; per 
ciò uon mat 0 raramente potevano pubblicarsi appo 
noî, non trovandosi chi alle medesime volesse sob- 
barcarsi per non ricevere dal pubblico che troppo 
scarso co penso di successo, il più delle! volle ri- 
manendo esse inverdute ed ignorate dal pubblico 
nel fondo dei mogazzini delle stamperie e dei librai, 
Okgidi invece. noi vediamo, parucchie, di siffatto 
pubblicazioni aver luogo in Halîa e nella nostra 
"Torino eziondio, ed avere la maggior, parte di esse 
un merito reale e positivo tanto nello forma che 
nella sostinza da esser degoe del miglior ‘esi 
questesito uttenerlo, se non quale veramente si do- 
| vrebbe, Lilo almeno di uon fare motivo di rovina 
0 aliinco di perdita. e di danno. per. l'editora lo 
zelo e il coraggio con cui si accinge all'oggravio 
dell'intrapreso. 
Fra queste pubblicazioni merita un posto distinto 
| quella di cui abbiamo scritto. il titolo a capo di 
queste nostre parole; e molta lode per essa si deve 
tribatare al compilatore che mise în essa il valore 
della sùa dottrina, ed all'editose, il quale con co- 
raggio versmente ammirevole si uccinse e perdurò 
| nella pubblicazione, nulla risparmiando perchè la 
riuscisse quale si doveva per nitidezza ed eleganza 
dì lipi, per esattezza @ ‘proprietà. d'iucisioni, per 
accuratezza di tiratura © di stamp: 
Quest'opera contiene în tre libri diremmo tutta 






































tardi, por cuî) sopraggiunto da uno squadrone cho mu 
veva ‘alla carica, voono trascinato sotto le 2smpe dei 
cavalil; ‘è forito in modo da vorsare. in pericolo di vita. 

Bologna, Si, — Arresti non: pochi sonosi: praticati 
‘altro perscne 
i biglitti 
‘dî banca. Se non siamo male informati, presso! alcuno 
dagli ultimi arrestati; si sarebbero! sequestrati non pochi 
biglietti da 5 o da 351 lire, evidentemente falsi. Ci 
coniò che anche a Rimini si è scoperta’ una fubbrica di 
buoni falsi di 0 livel (G. dell'Emilia) 

Ninpot!, $i, — Martedì, giorno commemorativo) del 
sscorido aniivorsario della nascita di Giambattista Vico, 
‘a speso dell'Università degli atildi veniva collocata una 
lapide sulla casa. dell'immortate | Alosofo ‘sita’ nel largo 
doi Gerolomini.. (Patria). 


SE ma MS 
Strade ferrate 
viaggi 


Da noi, pur troppo, poco si viaggia, 0 che ni vinggi 
ben poco, meglio di no sel sanno le Sncietà,, che fanno 
affari‘ magri nssaî, perchè dei! posti. offerti soli #8 per 
ogtli conto. vengono in media occupati, o spesso. carti con- 
vogli non hanno altri viaggiatori cho gli agenti di servizio 
ai medesimi 
i nostri giorni, quantungno quasi più non esistaio 
distanze, molti sono tuttora i negozianti, che preferiscono 
pagare lauto commissioni al recarei în quei luoghi dore 
si producono, ovvero sono depositate le morci di ‘cui ne: 
‘soziano —; e più humetosi, #0no. coloro i qual, forniti 
‘a dovizia di beni di fortuna, 0 se ne stanno tranquilli a 
‘casa loro, ovvero per viaggiaro danno la precedenza al- 
l'estero. 

Le caiiso: per. cui i primi non si muovono o imuoronti 
a istonto; sono. sgraziatamento quell’apatia generalo che 
nulla finora valso a distruggere; quella indifferenza che 
‘ancora dordina molte delle nostre. provincie, e. soprat: 
tutto dell'Italia meridionale: il poco slancio che anima le 
nosteò popolazioni ‘0 la titubanza dei capitalisti ad ay- 
vontusarai in impreso industrisli, in utili specalazioni. 

T soconi! invece, sono degni di ogni biasimo  percliè 
apiati all'ostoro dal mal vezzo della, meda, da nu certo 
dispregio per lo nostre bellezze, e soguatamento da va- 
gliezza di poter diro di essere stati a Parigi, a Haden, 

ad Aiz0 via discorreado, 

A costoro, 0 sono molti, consigliamo | d'imitare in ciò 
i più instancabili viaggiatori del globo, gl' Inglesi , che 
dal loro paose non salpano prima di aver misutamento 
visitati gli angoli più remoti della Scozia e dell’frlanda. 

AT négoziagiti juvoce diromo ‘s0mplicemonte di scuo- 
torsì, poichè il mezzo migliore di atricchirai gii è d'es- 
soto ‘intraprenienti, è di cercato altrove quello sfogo alla 
propria attività cho ‘non sempre può concedere un soio 
famo (di commercio , uoa' stessa (ed unita. Jocalità; por 
‘quanto industro essa si 

Codeste le sono coso ripotute lo mille, volte, che tut- 
tavin vogliamo ripetere nuovamente, perchè. co no porge 
îi destro Ja Sovietà delle strade ferrato dell'Alta Italia, 
la qualo oguî giorno offre nuovo ‘agevolezze,, nuovi van: 
taggi. 

"Nel nostro num. 178 abbiamo, .con vera compiacenza 
odotto l'avviso relativo, ai biglietti di andata e ri- 
torno giornaliori e festivi antecedentemente annunciati; 
oggi con piacera mon minore cl. è dato. avvisare chi de- 
siderasse con tutto agio e poca spesa visitare l'alta © 
la media Italia, che l'ardito Società, peranco non paga, 
intendo rinttuare i siaggi circolari che nello scorso anno 
durarono, parecchi mesì. 

Questi viaggi, siccome i nostri lettori ricorleranno, 
vidonsi in varie categorie, con ua itinarario diverso. Alcuni 
ristretti alle principali stazioni della rete dell'Alta Italia, 




















riduzione, cibvolari è servizio italo russo | 






















































l'enciclopedia della scienza che usa chiamarsi. tuttavia 
storia. naturale, val quanto dire fa, conuscenza di 


tutte le parti della creazione accessibili all'itelli- 
genza umana, cominciando dal regno inorganico, 
dalla geologia che vi espone le grondi pagine in 
cui la terra medesima la impresso Ja narrazione 
delle ‘sue fasi, alla mineralogia, che vi fa stilare 
dinanzi i variî compogenti di quel mondo minerale 
che è il gran serbatoio. a cui va ad attingere gii 
elementi delle sue composizioni e delle sue trasfor- 
‘mazioni la forza della viva, alla botanica che vi spie- 
‘ga il regno incunscienta dell'urganistno vegetale, pas- 
‘saggio dalla ingeosibilicà della. materia al «mondo su: 
periore dell'animelità cui. vi di vdio (colla 
‘zoulogia parte per purle seguendo lo svolgersi e il 
progresso, dulla sorisibilià all'intelligenza, traverso ì 
geueri e lo, spazio, dagli spongiariì, e dagli, infu- 
sori ai mammiferi bivani — all'uomo! 

Ogni surie di questi quadri iconografici che qui 
aanuaziamo compreode in sessanta tavole rappre- 
senfale tutte, le: forme! unde'ognî veria sostanza ed 
‘ogui elemeuto componente: della medesima ed obi 
dividualila, costitaltà; si ‘preseuta all’oschio del ri- 
guardante, 

1 uiodelli furono. tratti o, dalle migliori tuvale co- 
‘nosciute 0 del vero; l'esecuzione litugrafica è stata 
affidata a, distinti artisti, e la colorazione delle fi- 
gure è ‘stata cos diliguato 6 felice che nulla pi 
La direzigno; di quell'egregio professore di storia n 
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permetteranno di visitar. Milano, Brescia,Verona, Vicenza, 
Vonezia, Padova, Rovigo, Ferrara, Bologna , Genova , 
Torino ed nitro città minori, con ribasso del 50 per (1 
cirza; altri estosì ai laghi, di ammiraro le' non (comuni 
‘bollezze del Lario e del Lago Maggiore, con riduzione 
dol 85 p. 01/; ed altri infine di recarai fino:n' Roma pas- 
soodo per Firense e Livorno, con riduzione del 50 circa. 

Occasione più propizia: di questa invero non sappiamo 
quando si offrirà di nuovo a chi le suddelte città non 
conosea; enperciò siamo persuasi/ che molti ne trarranno 
| partito, tanto più che i biglietti, validi da quaranta; ad: 

tto giornî, daranno facoltà di ‘sostare tanto. nelle più 
cospicue città guanto no' più umili villaggi. 

‘Ciò è quanto sappiamo intorzio ai servizio viaggiatori; 
quanto ‘alle merci, no’ piace soggiangere che la stessa 
Socutà volendo aprire muovi sbocchi ai nostri prodotti, ha. 
atalilito un servizio diretto colle ferrovie rusae; con: preszî 
‘bassi al punto'che d'ora in-poî î produttori e negozianti 
avranno maggior convenienza a valersi delle ferrovie an- 
ziché dol. mare per ispedire merci ai porti ed alle citià. 
russo, come: Pskoff; Pietroliurgo, Ostroff, Wilha, Riga, eco, 

Da questa. nuovi © diretta comunicazione non pochi 
‘saranno i vantaggi; cd alla prefata Società volgiamo i 
voluti encomi, siccome li daremmo a chiunque sì adopo- 
rasse per favorire il pubblico ed il commercio e per i- 
scuoterci da quell'apatia che sovra lamentammo. 

È questa Società con' ciò si merita! la gratitudine! e- 
ziandio deî suoi azionisti, poichè dimostra di cenoscere 
quali sieno le innovazioni che dovranno eccitare quel 
‘movimento, che diventando normale a poco a poco Ja ri- 
sarcirà largamento degli attuali sagrifici, o farà salire j 
prodotti: per chilometro a ben oltre lire è4 mila media. 
toccata nello scorso anno. 

Così facessero le altre Società, ‘che le finanze nazio- 
nali no sentirebbero sollievo grandissimo; ma pur troppo 
‘esse vanno 3 rilento, e quel' po’ che concedono il corce- 
dono perchè rimorehiate. 

Intanto noi rinnoviamo: al Governo la preghiera di u- 
nificare senza indugio le tariffe veneto, per non privare 
quelle fercovio del vantaggio dei biglietti di andata e ri- 
torno che andranno in vigore il 1” luglio; ed alla dire- 
zione dell'Alta Itala ne rivolgismo una seconda, di e- 
stendere i detti. biglietti giornalieri da Torino alle stazioni 
‘di Cineo, Fossano, Savigliano, Novara, Vercelli; Pinerolo, 
‘eco., perchè gli è appunto con queste città che Torino è 
più legata d'interessi e relazioni quotidiane. 

Difatti, meglio di noi, dovrebbe sapere che tre quinti 
dello 85tm persone. qui. convenuto per le ultimo feste, 
giunsoro' precisamente. dallo! città anzidette. 

E poichè abbiamo ricordato le foste, non vogliamo de- 
fraudare i nostri lettori di alenni dati statistici al ti- 
guardo, cortesemenito comunicati i quali provano quanto. 
bene ci apponiamo nell'esortare la Società a continuare 
per la via ia cui 5'è messa: 

Lo persone trasportato durano ‘atte le festo. furono 
170, mila all'incirca, non comprese quello che delle ri- 
‘duzioni non si valsero, Por Torino furono 85 mila; per 
Firense 24 mila; per Genova 28 mila; per Venezia % 
mila; per Milano 10 mila. I prodotti toccarono circa il 
milione. 


——_—____— 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta, Ufficiale del 25 giugno reca: 

1. Un regio de ereto in data del 31 maggio, che 
diclitara logalmente costiuuito.il Com'zio agrario del cir- 
condario di Tortona. 

3. Un regio deereto io data del 29 aprile, cho 
esclude la provincia di Ferrara dai novero di quelle che 
furono dichiarate interessate nelle opere del! porto Cor- 
albi iu Ravenan. 

3. Un regio deereto del 22 maggio, clie: auto 
rizza la Banca popolaro di Val Macra. 
































turale cho è il cav: Bellirdî ottenne chie la intra- 
press raggiungesse effettivamente lo scopo proposto 
e che gli argomenti trattati rispondessero esatta 
menta ai bisogni delle scuole per cui questa pub- 
blicazione è particolarmente destinata, i licei, vo- 
glinmp dire, gii istitati tscnici, Je scuole normali e 
magistrali, le tecniche, le elementari e gli istituti 
privati di istrazione sì maschile che femminile. 











- L'ISTRUZIONE. AGRARIA. 
Proposte del dott. Ohinen Carlo. 


La nedessità dell'istruzione della classo' agricola è 
‘ammessa da tutti. Ma quando trattasi. della qualità 
di tale istruzione; vi è subito (divisione in due grandi 
campi. Gli uni vogliono bastare un'istruzione gene- 
rale, quella delle nostre, quattro; classi, elementari. 
Gli altri vogliono un'istruzivne agraria speciale; © 
su questo punto) dividonsi di uovo. le schire, 
altri. volendo uuisiruzione ‘astratta ‘e puramente 
scieutifico, altri. desidorandola ‘solamente pratica e 
unecconica, altri iofine’ mista colla pratica! ‘alternata 
alla teoria 

fu quanto all'istruzione’ generale; il fatto dimostra 

ud outa delle leggi che:la' rendono ‘appo noi 















obbligatoria, l'esito non corrisponde all'ispeitazione. 
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i Un regio decreto dil;22 maggio, che anto: 
rinzà 10.1. R. Società mustriaca di assicurazioni, Dan 
Uio, nd operare nello Stato. 

Nomine nell'ordine della Corona d'tali 
Disposizioni nel R. esercito, 


Cronaca. Cittadina 











# Distribuzione di premi. — Ieri fu giorno 
‘di festa porla nostra ‘industria; Ieri ebl luogo una di 
quello soleanità che sebbese passino at più ‘quasi igno: 
rate, hanno maggior importanza por l'avrenite nostro, 
per la floridezza elle città, per.il ben essero delle classi 
povero, che le. grandi manorte; 0 le; pompose e coatosis- 
Sime feste. 

Nel vasto; localo della cavallerizza dell'artiglieria; a- 
dobbata con molto gusto cd eloganza, si. radunava fori 
un'eletta a numerosa parte della popalazione torineso per 
solennizzare Ia distribuzione dei premi agli industriali 
cho esposero i loro prodotti nella moxtra dei saggi del- 
l'industria nazionale, 

La solenaîtà eta onorata dalla presanza del Dura, di 
Aosta e del Principe di Carignano, Vi assisteva. pure il 
Preietto insieme a. molti, altri ‘egregi porsonaggi. 

Il prof. G. E, Garelli pronuaziò un discorso adatto 
lla circostanza, quindi ebbe luogo l'appello dei premiati 
e la consegna ‘delle, melaglio per parte dei Principi che 
indirizzavano parole di lodo e di incoraggiamento ai pre- 
mati. 

1 Principi tanto al loro arrivo che alla loro) partenza 
furono salutati da grandi applausi. 

Noi ‘speriamo chie la mostra industriale clie mercè l'o- 
pera indefessa’ di parocchi egregi cittalini e per sola 
forza di iniziativa. privata, riescì così splendidamente» 
serva di punto di partenza ad un nuovo al energico pro- 
gresso nelle arti e nelle manifatture. 

5, bisogua cho oguuno si pereuada da noi come in Ame- 
rica, cho il vivore oziando, mangiandosi i redditi, come 
sl dice, quando si è ancora in buona età, non. è argo: 
mento di lode; sibbene di biasimo. 

In America nessun grado di fortuna salva' dal lavoro; e 
non vi sono oziosi salto coloro chatnon si danno cura della 
pubblica estimazione. E così ila pure da noi; da no! puro 
'lucalchi fia dalla più tenera infatzia alla crescente ge- 
ni/razione ché l'obbligo dell'uomo si è il/avaro, che è in 
‘mnon-ealore colui che a 93 o 40! anni non seppe acqui- 
starai, colla pura sua attività, un'onorevole posizione, 














Chi non vuol correre il difficile e rischioso. pallio, della 


industria @ del commercio, sî dedichi per 1o meno alla 
agricoltura. 

Intanto noi vogliamo riparare alla. mancanza da noi 
commessa. per difetto di spazio di non aver tenuto di 
scorso dell'esposizione torinese col riassumere in brevi 
‘parole la conclusione che; ne abbiamo tratto. 

Questa si è che la nestra industria è assai più innanzi 
‘di quanto genoralmente si creda, e. che può ; prendere un 
vasto sviluppo, ove alla perizia della. fabbricazione sin 
eguale l'arte di far conoscere î prodotti. fabbricati per 
tulta la Penisola. Bisogna usare tutti i mezzi che usano 
gli strmaieri, prospetti, cataloghi, pubblicità per i gior 
mali per tutti i prodotti (come, macchine, carrorze, 0g: 
getti di fantasia, ecc), che lianno la loro clientela, di 
remo così, intermittente, 

Per gli oggetti come 1 filati, le! stoffe, i prodotti chi- 
mici, ceo, che banno) una clicatela fissa In pubblicità è 
meno necessaria; tuttavia non bisogna averno paura; 
più ricche. manifatture inglesi, francosì, americano, ecc. 
riemiriono il mondo dei Joro prospetti, delle loro vedute; 
‘© spesso pure accade che modestissimo manifatture tro. 














vario fortun ed acquistano graudo importanza per la | 


sola arte di sapersi presentare con una certa apparenza. 
“Non è più il tempo in cui: Guona bottega, non La d'uopo 
d'insegnia; no, ora è bisogno, è. necessità, nou vonta 
farsi ‘conoscere. La pubblicità, ecco ndunque ciò che rac: 
‘comandiamo in particolar modo ai nostri industriali. 

© &ingraziamento, — Fra i candidati che ci 
stava più a cuoro riescissero vi era in prima linea il 
cas: Giacinto Antonino. Grande esperienza e perspicicia 
nou ‘comune negli alfari, attività e diligenza quasi mo- 
zavigliosa, rara indinendénza e fermezza di carattere; in 
mozzo alla fincchezza, prevalente , ecco le doti che rac- 
comandavano l'Antonino agli elettori; ma. quoste stesse. 
qualità erano ‘appunto quelle che dorevano coalizzare 
contro, la sua elezione tutti gli abusi (© tutti. i paurosi 
della sua franca e libera parola; l'Antonino d'altra parte 
appartieae a quella schiera d'uomini modesti che biso» 
gna che gli elestori imparino essi stessì a porro in- 














Le leggi non sono. fatte osservare; ed i capi casa 
non anelano che'a veder assodate le membra della 
loro prole per incatenaria alla zolla e forsi. siuiare 

«a'cavarse”a alla meglio tra gli scarsi. prodolti edi 
gravami. delle contribiizioni 

Egualie sorte incorrerebbe l'istruzione speciale 0- 
graria îa generale per le Stesso. ragioni. Per riv- 
scire, per togliere. l'iguoranza, bisogna mular le 
condizieni che la fomentano, bisogna che le masse 
sentano il bisogno della: srienza; ci vuole l'igia- 
terza. Per far adottare l'utile bisogna jiriuma soJdis- 
fare al necessario. 

Eppure la scienza diviene ogai di più jndisp 
‘sobile. La tendenza ‘del imondb'è verso di es 
nell'interesse pubblico chie gli abitanti nos siano 
solamente atomi d'una msssa cumune materiale, 
che non siano solamente. le varie parti d'un mec- 
‘cinismo generale ; ma  che'sia ciascuno una fonte 
d'attività propria, un mondò a perte , uo'intelli- 
genza che domina la materia. 

4) celebre. Malthus: asserì (il! futto che le su 
stenze tendono ‘a’ crescere meno rapidamente che 
il numero. delle. persone chie lo consumano. Per 
correggere tale lentezzà , l'utico mezzo è il perfe- 
zionamento del lavoro. ‘Produrre più, meglio e più 
presto. Li terra produce. meno da sè di quel che 
produca solo la mano dell'uomo; e produrrà tanto 

quanto più. questa mano è diretta con cogoi- 


























pi 
‘zione. Considerata dunque per ara la: cosa dal solo 





niauzi, poichè nulla è più alieno dal ao catattoro cho il 
farsi sollocitatora di voti, od a poisi In ‘alcun modo in 
| evidenza, 


| "Se di tia cosa pertato dobbiamo rimproverare si è di 


nOn ver toi stessi, facendo! violenza ella modestia dol 
| nostro amico, racconinidato particolormento la' sun ele- 
zione. 
Ora! now cl resta che a far frutto dell'esperienza e pre- 
pararci i ‘occasione di clezioni ciascuno, & fare il nostro 
| dovere; cioè gli clottori‘a sostenere i candidati che non 
| sollecitano i lor voti, 0 noi a farne conoecero. i meriti. 
Ecco intanto l'inirizzo del ear. Antonino ai suoi 609 
| atottori: 
| Agli dlettorì. comunali di Torino. 
| _Dono/90 anni dî attivo servizio nella carciora militaro 
‘amministrativa; dopo più anni di indofosso, commercio, e 
dopo alcuni nstri consumati in diversi ed arduî ditiuti 
grataîti ufzi. governatiti, volonteroso mi _itiraî dagli 
affi por attendore ai privati jnteressì, e passaro i ro- 
aiiuî nici di più tranquilli in séno della numerosa mia 
famiglia; so non cho richiosto da varii amici ed aderenti, 
acconsenti che il Comitato elettorale patrocinato dai 
pottabli © benemariti periodici, Gazsetta, dell popolo, 
Piemontese è Torino ,, più genuina espressione dell'opi- 
‘ione pubblica, mi comprandesse fra i candidati da essi 
| ioro proposti, protestatito che nella stessa guisa che fa 
in povera opora 0 ristrotti consigli ogai volta la patrin 
| eroda utili, non voga, giammal mi sarei recato nd 'alcan 
| Comitato, nè tampoco avroi raccomandato la mia canti: 
‘datara; fosso anche ua congiunto od amico. 
Giò nullameno avendo piena ragione di andare su- 
perbo di num. 609 voti rapportati, ascrivo a mio stretto 
| dovere esternare alli preclari amici,_ che mi propotero, 
| cd a quolli moltissimi elettori, che mi. credettero degno 
del'loro suffagio, l'inesprimibile mia gratitudine rad- 
doppiata dalla loro corteso: spontaneità, in quanto che 
né ambizioso, nè intrigante non reclamai în mi 
nà voti di guardio daziario, nè iguolili maneggi, quali 
s0 possono dare un effimero. trionfo, non esprimono di 
certo îl voto sincero o spassionato degli elettori, nè prot: 
| vedono ai loro interessi, i quali: richiedono amministra- 
tori, cha cencorrendo essi stessi. nello gravi spese mu- 
nicipali, e conoscendo. da. vicino i bisogni della nostra 
città, e Sopporiandone ia parte le reali. gravezze, pen 
soriamente, ed efficacemente, non ad inutile ‘lusso, 
chè non corrisponde che alle loro vanità, ma a dimi 
i pesi, e migliorarne le-sorti, e ad assicurarne l'avvenire, 
chie dal profondo del ‘cuore auguro felice e ridente! alla 
allotta e sventurata; nostra, 















































Cav. GIAciTO ANTONINO 
maggiore in ritiro. 

| ‘Pagare 1 provveditori è una cosa che si 
dove da tutti, dalle amministrazioni come dai privati. 
Ora udiamo lamentarsi. dagli appaltatori delle: sommini- 

| stranzo ‘dei commestibili o combustibili alla manifattura 

| dui tabacchi di Torno o del R: Parco che sia in ritardo 

Vl pagamento dell'aver loro fiù dal primo trimestre sca- 
duto con tutto il marzo ultimo. 

| Certo è che se coloro dà cui dipende codesta; tardanza 
rittetterauno agl'inconvenieati ed ai danni che dalla me- 














desima proviene agli nppaltatori medesimi, si affretto- 
ranno a porsi rimedio. 
© Smarrimento. — Chi avesse trovato na fax- 


soleito ricamato, stato smarrito in vicinanza dol Saccora 
è progato istantemento a recarlo al portinaio della casa 
di pinzza Vittorio Emanuelo, n. dì. 


«2 ingrazia, — Un ragazzo di anni 7 periva ieri 
| miseramonte in seguito a caduta da una finestra nel ca- 
samento dell'ospedale Oftalmico: della nostra città. 


è muirimonii in Torino. — Elenco delle 
inscrizioni! fatte dal 22 al 28 giugno all'ufficio dello. stato 
civile municipale. 

Carlo Monti, falegname, res. a Torino; con. Lucia ‘Ar: 
dino, sarta; res. a Torino: 

| Giornnhi Frascara, addetto alle ferrovie, res.a Torino, 
con Giuseppa Lazzaro, rigattierà, res. a Torino. 

Carlo Mattioda, conciatoro, res! a Torino ; ‘con Carola 
Baraglia, nastraia, res; a Torino; 

Gio. Batt. Perretti, contadino, res. a Torino',, con! Ca- 
rolina Fra, giardiniera, res. a Torino: 

‘Alessandro Gobello; addetto all'ispezione forestale; re- 
sidente a Torino, con Anna Capurro, res. a Torino. 

Vittorio Angelo, fonditore in metalli, resid. ‘a Torino, 
con Susanna Luciano, filntoiata, res. a Torino, 

Giuseppe Rodda , tagliatore in time', resid. a. Torino, 
con Emilia Bardo, operaia alla fabbrica di panni, res. a 
Torino. 




















punto di vista: economico , affincliè le: sussistenze 
crescano proporzionate al crescere della popolazione, 
ci vogliono due forze: l'intellettuale o scienza , e 
la muteriale,, ineccanica o muscolare, 
Alla lunga la scienza incarnosi nelle popolazioni 
e va ad animarne perfino le infime classi, come. 
lavluce solare: fissasi in tutte le ‘parti del vegetale, 
Mia ciò richiedo tempo ; e mentre l'applicazione di 
altre scienze fa prodigi, l'applicazione della scienza 
aigriria, quella che deve sommninistrare i viver, è 
inietro, È dunque d'uopo farla correre un poco 
onde raggiunga le, altre. A conseguire tale scopo 
molti valenti uomini si misero all'opera , e fra noi 
meriti menzione speciale il signor Oblsen Egli 
diede: omni alla luce tra operette importanti su tale 
a, cioè : « Proposta d’un'grande istituto cen- 
sgranomico ‘superiore ; Priigetto d'una scuola 
pratica tipo; Norme per l'ordinamento dell'istru- 
zione agraria, » La propostu tratta dell'istruzione 
‘superiore e puramente scientifica : il progetto r 
guarda l'addestramento puramente pratico: è lo 
norme trattano. dell'educazione sgraria teorico-pra- 
tica, di un liceo agrario con un poders anne 
Egli ne: traccia. l'impianto, i corsi, l'orario; il 
personale, © lermina ‘coi diplomi eliv si possono 
riportare uscendo dal: medesimo alla line del 
culo tricunale. 
‘Avendo! falto un calcolo coi ditî \contsuti nelle 
normo del dott; Ohisen, truvo che se. un tale liceo 
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ilippo Maiosco, vallutiere, 1es./a ‘Torino, con Lucia 
Merlino, vellova Caguo; res. a Torino. 

Pulorivo Vacchieri, cafftticro) restdonte a Toriuo, com 
‘Amalia Overa sarta, res. a Torino. 

Giovanni Cappa, possidonte, res: a Palbstro, con Te- 
rosa Sella, res. a Torino: 

Melchiorre Vincenzo Demichclis, operaio alla ferrovia, 
ros. a ‘Torino, con Catterina, Maria. Rosso, cuoca, res. 
a Torivo. 











Pellegrino, serzaglicro, res. al Torino, con 
Maria Argtota, sarta; res. a ‘Torino. 

Piotro Severino Rey, cano-mastro da muro; ‘resid. a 
‘Torino, con Maddalena Carola Genncro, nastraia, res. a 
Torino. 

Giovanni Iox , caltolaio ; res. a Torino ; con Oil 
Carità vodova Prioglio; fantosca, res. a ‘Torino: 
iuseppé Giacosa , Usclere, res. a Torino, con Delfina 
Napione, fantesca, res. (a Torino, 

Secondo Ferrero, panattiere, res, a Torino, con Maria 
Vergoino, cameriera, res. a Torino: 

Napoleone Lorenzoni, impiegato al demanio, residente 
a Torino, con Virginia Milanesi, maestra elementare, Pe 
sidento a Stino. 

Luigi Dozzi, macchinista, res! a ‘Torino, con'Avna Ma- 
ria Teresa Micello-Violetti vedova Gilfo, sarta, residente 
‘a Venaria Reale; 

‘Tonimasò Ratazzi, calzolafo, res, a Canelli, con Maria 
Clotilda*Afilanto, fantesca, fos. a Chssine, 

Matteo Damilano , calzolaio , res: a ‘Forino, con Eùri> 
chietta Fagoola, pettinatrice, rea; a ‘Torino: 

‘Angelo Alfonso Petrelli, sarto, residente în Fasano, con 
Maria Tinella, flatrice, res. in Fasano. 

‘Antonio Cipucchio, contadino, tes; In ‘Torino, con Ma- 
ria Pogliano, operaia forniture militari, residente în To- 
rino, 

Gav. Carlo Saluzzo! di Paesana e' Castellar, possidente, 
residente in Torino, con Emilia Bruoco di Sordevelo, re- 
sidente in ‘Torino. 

Gio. Domenico Miroglio, contadino, res. in Altessano, | 
con Lucia Rosa Bertolero, ros. alla Venaria Reale. | 

Giuseppe Pelisseri, negoziante, res. iu Torino, con Er- | 

nia Manacorda, res: in Torino, | 
Francesco Pautasso, fabbro-ferraio, res. a Fourneanx 
(Savoia), con Orsola Maria Armando, contadina, res. in 
Frossasco. | 

< Guardia nazionale; — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia in 
Pinzan del Palazzo di Città, alle ore/6 118, suonerà | 

Sinfonia nell'opera La zingara del M. Balle Ì 

Partenza all 6 da piazza Hodoni. 
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Onservazioni meteorologiche fatte nell'Osservatorio astro- 
nomico di Torino a metri 276 sl livello del mare. 
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Temperature ontreme al nord | minima, 20,1 
tn gradi contesini massima 85 
Pioggia millimetri 1, 
Temperatura minima dolla otto del 28 20, 








{pioggia | 
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Bollettino astronomico dell' Osservatorio di Torino 
(Leinpò medio di Roma) 


= 
Niscere dal Sole, ore 4 37 — passaggio al meri- | 
diano, ore 12 22 — tramonto, ore $ $, | 
Nascero della Lusi, ore 254 sera — passaggio al 
meridiano, $ 29 sora — tramonto, oro 1 1 matt. | 








Giorno della luna 9* 





Morti denunciati all'ufficio dello Stato: Civile 
ia giorno 47. giugno 1588, 
Gianella Giuseppe, d'aani 7, 
cista — Moretti Costerina, id. 
stiratrico — 
Donadio 
5 /mivori 


‘di Casalborgone; farma- 
I, di Costigliole d'Asti 
‘Ravissa Piotro id; 61, di "Torino, cuoco 
iusepps, 50. 74, di ‘Torino, (contadino — Più 
anni 7. 














Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Ci 
il giorno 37. piugno 166 
Maschi 8, femmine 6 — Totale 19, 








fosse ben condotto economicamente ed avesse il con- 
templato concorso di alunni, potrebbe prodrre un 
interesse annuo del 6 0)0. sul (capitule. oc 
all'impianto (ed alla mabutenzione. Ma, siccome le 
condizioni di buona riuscita’ economici sono taste 
@ così svariate, e difficilmente si realizzano lutte cs 
temporaneamente, perciò! non darebbe furse un inte- 
resse saperiore al 5 0;0. Ma l'utilità. inprae che ne 
risulterebbe, sarebbe imionsa. Perciò le l’ruvincie 
‘ed anche il Guyeryò duvrebberu sussidiare tali ini 





corrente: 














Henchè_ io, tro si 
grande Liobig sulla sconveiciza  d'aller 
ditcazione agraria la pratica ‘culla (eoria cun danno 
d'entramber: pur non posso che ammirare la perizia 
sla muestra con cui ii dol. Onlsen tratta il su» 
soggetto, e'credo che tali Une lavori valgano a qua- 
lifiarlo Mmadstro a coi. ricorrere. iiel caso di met 
tere in! pratica/ la proposta, il prageto © le norme, 
Ud iastituto di’ tal genere sa aveste la ventura di 
aver alla testa Un tal uomo, avrebbe. c-atuplicata 
la sua probabilità di buona riuscita, 

Non posso deporre. la penna senza, chivmar l'at- 
tenzione dei lettori sopra un altro lavoro pregevole 
del dott Obisen. È la traduzione d'un 'upuscoletta 
sulla chimica agraria del Wolf. Un libretto ii 30 
paio, che. contiene la, muteria di un vol 
quarto, 
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Guecchiò si dica, la questione agraria del gioruo 











SENATO DEL REGNO. 
“Seduta dil 28 giugho. 
Presidenza del Presidente! Canntà 

inta è aperta! alle: orè.12,J18. 

a "ont n pirtaro dell'utilità del contatore, 
o aî diffonde in molti dettagli puramenta meccanici onde 
perauadero chio questo congegno si può con ottimo suc: 
Gesso applicare nila macinazione di tutti $ cereali. Dice 
che gl'iconvenienti che si temono:non hanno fondamento, 
Solto più che la controlleria non è soltanto affilata alla 
Moccanica, ma altresì all'opera degli ispettori governi 
tivi che dovranno esercitare ina severa vigilanza per 

revenire sotterfugi ed impedire le frodi. 

" ipondendo "ile obiezioni fate all'articolo 15 dol 
progetto di legge; cioè alla sospensione dei mugnai, dico 
Sho non si tratta di sospendere l'esercizio dei molini e 
dì privar così di farina gli abitanti di un Comune; l'ar- 
ticolo dico che il mugnaio, non. il molino verrà. sospeso 
dall'esercizio, È naturale poi che. allorchè il conduttore 
‘dia molino fosso sospeso, sarà dovere dello ‘autorità 
locali e del Governo d'impedire disordini © di provvedere 
perché il molino agisca (*). 

PT Minuto si difondo poscia por: dimostrare l'uiità 
della tassa sul macinato ed f rilevanti vantaggi che l'e- 
rario no potrà ricavare. Egli nutro fiducia che si jucas- 
‘serà assai più dei 60 milioni presunti, poichè. egli 
benissimo che' nello stabilire come. minimo, tale somma 














si calcotò sulla. peggiore ipotesi (!). 


Il ministro conclude rammentando la rendita ed il 
nostro credito rialzato ‘in vista appunto dello leggi f- 
nanziarie che stinmo discuterido ; rammenta che i boni. 
ccolesiastici serviranno a togliere il. corso forzono, che 
1 oltre riforme, tasée ed econon:ie proposte finiranno a 
togliere Îl disavanzo ed a condutro a salvamento la nave 
dello Stato, Un anno fa il presumere; questi risultati si 
poteva ragionevolmente qualificare up sogno: di mentu, 
iferma; oggi _iuveca possiamo ritenercì fuori d'ogni pe- 
ricolo' e guardare con piena fiducia l'avsonite. 

BenintendtSispontendo al ministro chiarisce e 
difende lo opinioni espresse nol suo discorso diri conto 
la tassa del macinato. " 

‘omforti difendo la tassa. Egli non sa:capito per- 
clò maî nnche l'operaio, non debba concorrere col 500) 
oliolo a restaurare le finanze. dello Stato, Rispondendo 
‘all'on. Ricotti dico che l'esempio di Ioberto Poel nom è 
‘applicabile al caso nostro. Peel aboli la tassa sull'ime 
portazione dei cercali in Inghilterra perchè quella tassa 
era un'enorme iugiuatizia, uo'infamis. La tassa sul maci- 
‘nto inveco non lede i principii della giustizia, non 0p- 
prime il commercio; nob rovina nessuno. 

L'oratore rilevando Je parole dette dal senatore Siotte) 
Pintor, che cioè «la sclenza sconomica' è in ragione in- 
versa della pcionza' fianniziaria, v dice le la pratica è 
Bliona ma la scienza è sicara; la scienga lomina ed illu- 
mina qualunque questione, prevede qualunque ostacolo. 
Gita l'esempio delle ultimo guerre e dice che le vittorie 
della Prussia che da 50/annî non faceva la guerra, ma 
‘hi invece studiava scicatifcamente’î messi di vincere, 
‘sono la più splendida smentita ai ‘partigiani dell’ empi- 
rismo. 

Si diffonde: poscla a dimostrara'' come sarebbe utile e 
‘giusto. di abolire'il: dazio sull'importazione dei. coreatî 
‘eontemporanenmente all'adozione’ della. tassa sul: maci- 
nato. 


























lotto Pintor, in 
spioga meglio il suo concetto, e dice poi di. non aver 
voluto negara capncità all'attuale Ministro delle fnanze, 
Anaî dice di atimate tanto più T'ou. Cambray-Digny sp- 
punto perciò. non ha la pretoasione di possedere la 
scienza economica sublime (Ilarità). 

Sciatofa, relatora | dell'afficio contrale, confida che 
l'onorevole Miniitro dello finanze’ non accetterà: senza 
‘beneficio d'inventario i complimenti assai poco lusinyhieri 
dell'on: Siotto Piator. 

Se l'Italia. doveeso aver bravi mibistri în, proporzione 
della loro ignoranza; no avrebbe una falange, Le condi: 
zioni dell'Italia invece son tali che ci dovrebbero far ar- 
tossine ed indurci a chiedere scusa ‘all'Europa della no- 

















| atra incapacità: 


Prima di entrare neî particolari della; discussione crodo 
i rttificaro alcuni: pregiudizi, alcuni errori 
derivanti appunto dalla mania di trattare, coso/ econo- 
mnicho, di citare sempre lInghiltorra, pur essendo; nella 
più complita ignoranza dell'amministrazione e del siste- 
ma tributario della Gran Bretagna. 

Qui l'oratore entrando in ima selva di cifre, di dati 








(9) Ta che modo? Il Gomerno si farà mugnaio egli 
atesso? Sb che farà dei buoni affari! 


4 _— 


è questione. li concime: Errano a partito coloro 
che, quando trattasi del concimi dal punto di vista 
della loro summa importonza senza complicar la 
‘questione 

imtendasi ntinin re questi ultimi! elementi dall'agri 
coltura. E ‘quin siedono professori gettar 
farfalluni Jalla cattedra; sì dobiterebbe quasi: del 
loro buon senso. La questione ‘agraria dell giorito è 
questione! di cancimie: II re letame ha perduto/îrre- 
idissibilmente la corona, per: quinto siano stentoreî 
in suo favore cer legittmisti.. L'OIà podrida della 
massima complessità ‘è un assurdo) teorico pratica. 
Bisogila ricorrere ai concimi artificiali ; bisigua che 























la scienza ce li additi, ma non. più vagamento , 


bensì esattamente con forinole indottive re iprecise.. 
‘Questo; richiedo luoghi appositi dove tale ramo spe- 
ciale di scienza irroggi, dove Ja sibilla agraria getti 
fuori dal suo venerando spero i suoi oracoli: scritti 
su migliaia di fogli, dove sappiamo recarci per con- 
sultire l'oracolo, dave possiamo far: analizzare tina 








duse occorrente peî varil! terreni e per le varie 
colture: Ebbeiie tutto questo è tuccato-di volo dal 
dott. Wolf nel libriccino, di cui il doit, Onksen re- 
RoTÒ ia buona Iraduzione alla nostra: cara patria. 
1 colti lettiri potrebbero farne domanda ell'Agecizi 
Agreria 00 all'ullicio dell'Z'conomia rerule e presso 
i librai Daot'e Loescher. 








Luios Mussa. 








posta al senatore! Conforti, | 


aliri elementî' agrari, sì èredoriò ‘che 


stanza, da impiegarsi qual concime-a sapere lav 


—— 





atatistici e raffronti proporzionali tende n dimostrare chie 
Îa proprietà fondiaria in Tughilterta è aggravata il dop- 
Dio di quello, che lo sia-în Ttalla (*) 

Rispondendo ad alcune censure contenuta nel discorsi dei 
preopinanti dico) che sul sitema di riscussiene a fanno cri- 
tiche esagerato © si occeda i limiti della vorità: Aggiange 
chio lo spese non giungono al 97 0;0 © che un tal limito 
non è enormo. Lon, Siotto- Pintor è caduto in na grave 
‘orrore. Neli'ossorvare il bilancio, scambi 
dobito p'atblico, colle spesa di riscossioni. Con nimili stra- 
falciovi si fa il bilancio @ si rifà l'Italia senza conoscere 
la srichza economica. (Zlarità): 

Ivoratore ni diflonde nd esaminare la tassa del ma- 
rinato, e svolgendo alcuni critori scientifici,  deduoo, che 
il macinato è azsai preferibile alla tassa sul testatico, 

Egli non crede chie la tassa sul macinato andrà a ca- 
dare sui ricchi per la ragione cho gli operaî esìgeranno 
un'aumento di miercodo, 

Le mercedi simentano soltanto allorchè In ricerca dell 
Javoro è superiore al numero. dei lavorateri. So il lavoro 
non aumenta in Italia, o si mantiene. nelle. condizioni 
attuali, si creda. pure che'la tassa sul macinato an- 
drebbe esclusivamente addosso al povero, © sarà pagata 
coi sudori della sua fronte. 

Me. vi è un'altro; punto di vista pel quale. egli credo 

cho il povero, godrà una benefica. conseguenza; dalla 
Avaya imposta. 
# Quando il credito del. paese è distrutto; quando la 
Proprietà fondiaria è tassata eccessivamente, i lavoro 
3carseggia e la miseria, che è la più terribilo delle tasse, 
pesa dstaî di più sul povero. 

Rialziamo il credito del paeso, ricorriamo coraggiosa» 
mente allo imposte, da cui. dipende _il: consolidamento 
Gell'edifzio nazionale, e sarà questo l'unico mezzo per 
dare impulso alla prosperità è per atmientare a vantaggio 
dell'operaio il Javoro ela mercede. 

Confita alcune’ osservazioni dell'on. Ricotti a proposito 
della legge di bollo © ‘registro. Dico che questa tassa 
xeado; è vero, assai di più in Francia, perchè in Francia 
quell'imposta; è più nutica, e quindi applicata ‘con tutti 
i vantaggi dell'esporietza, 

Conclude contidan:io che:il Senato darà Îl suo voto alla 
tassa sul macina'o ed anche allo. altre logi reclamate 
dalla suprema ‘aecessità. del prose. 

© la tassa dicondo che a mali estremi 
convengono ‘estremi rimedi. 

fece?abo fa alcune osservazioni sul contatore, a cui 
soggiunge alcuni schinrimenti il relatore. 

Nesstino' più chiedendo la parola, si procedo' alla di- 
scussione degli articoli. 

W.rem. di lottora dell'art. 1. 

Nessuno fuceado eccezioni, l'articalo primo è posto ai 
voti ed approvato a grande maggioranza. 

Pres. leggo l'art. È. 

Tecehio esprime poca fiducia sul sistora, dei con- 
tatori e credo chie diranno luogo a frbdi © controversie 
trai muguai ed il Gorerno, Per quanto è possibilo egli 
desidererebbe cho il Governo si attenease al metodo; dei 
piccoli appalti basati sui prodotti del. mulini nell'altimo 
triconio: 

Saracco cielè premataro il cchiucare Îl sistema 
ao contutori prima che! ne venga fatto esperimento. 

Dopo alcune osservazioni del ministro viene posto ‘aì 
voti ed approvato anche l'art. 3. 

La seduta è letata alle ore 5 Ii; 
























































(7) Ma: quauto rende colà'la proprietà: fondi 
Leggosi: nella: Derseveranzi 
Sorivonci da: Novara avere il Miukstero dell'iiterno 
autorizzata la distruzione, anche forzata; delle risaio nel 
tartitozio di ‘Tronzano; riconosciute: nòcivé allà subblica 
saluto. 











Î) staz distribuito ieri ai doputati i progetto di Ingro 
pr l'approvazione d'una convenzioni tha le finanze della 
Stato è la società del Credito, mobiliare italiano, cd i 
signori. Giucomo Stera, Edmondo Joubort ed mitri per 
costituire una regla cointoressata per: l'esercizio. della 
privativa del tabacchi © per ‘una anticipazione di 180 














‘milioni di liro effettive: Domani la Camera è convocata 
negli fici or discuterlo. 

A riorma dello dichiarazioni. dall' onorevole. ministro 
dei lavori pubblici fatte alla Camera, verrà quanto prima. 
pubblicato il nuova orario delle. ferrovie. italiane. onde 
rendoro ‘sempre più sollecito: il viaggio da Brindisi alla 
ferrovia dol Moncenisio. Mediante i nuovi orari le. eor- 
rispondenze tra l'Italia e Parigi e Londra saranno quanto 
‘si posen desidorare;  sollcite. 

Un treno diretto verrà -aggiunto a quelli che già csi- 
stono, fra Bologaa o Verona (Corr. Hal). 

La salina del compianto senatore. pròf., Matteucci 
surà trasportata a Pisa, secondo il desiderio da lui es 
presso, - Siccoma egli ‘avova conservato Îl titolo di pro-. 
fossore di quell'Università, egli sarà sepelto-in quel mo- 
numentale camposabio, in cui si conservano le. spoglie 
del gii ‘suo collega Il celobre Mossotti. (Opinione). 








II dipartimento d'Hérault in Fravcia fu flagellato da 
tn terribile uragano, 0 tromba. 

11:24 corrente, alle ore 9° pomi; una tromba accompa- 
guata da spavctitosi tuoni e grandine schinotò niberî, 
ruinò case 0 distrisso quasi completamente i racco 
perdite sono calcolate a 2 milioni. 

11 prefetto di Hérault, appena saputa la. noti 
8 mila lire per primo soccorso. 

Lia Presse di Vionna dice cho le elozioni della. Skup- 
cina serba sono terminate e che riuscirono favorevoli al 
principe Milano. 











Lia Noueelle presse libre nononzi 
nogoziati tra il Ministro dello finanze e la Società del 
credito allo scopo di emettere un debito fluttuante di 25. 
milioni di Borini ad un tasso poco inferiore del 6 010. 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


(Nostro. corrispondenza) 
Firenze, 97 giugno, 

Postochè la Cumera non può oramai occuparsi d'altro 
che di cose appartenenti alla finagza; e il ministro Digny, 
trattenuto nl Senato, non ba modo di attendervi, si 
spendono lo seduta: in piccole leggi e talvolta, com'oggi, 
si sciupano veramente. da capo a. fondo. 

E' vi sarebbono pure parocchi disegni di legge, che 
sarchbo beno trattaro con maggiore utilità del paese: n 
‘escmpio quello della nuova convenzione relativa alla co- 
stuzione dell tratto di forrovia dalla Spezia a. Chiavari; 
quelo dell’alolizione della privativa demaniale delle pol- 
vari da fuoco; quello dell'afrancamento de' vincoli feu- 
dali nelle provincie venete; od altri ancora: ma od è nt: 
seuto il relatore, o non sì trova presente la maggioranza 
della Giunta, ovvero. il Ministero! non è disposto a sosto- 
mero la discussione. 

Cosicelié non. restano se non;le leggi di finanza; e sie- 
come il Joro! ministro ora dee stare nel palazzo degli uf: 
fixî ia Falazzo Vecchio si prende, n guisa dii passatem- 
po, a trattaro dolla leggo sopra la caccia. 

Vero, perdigioruo, perocchè. questa leggo d'iniziativa 
parlamontare degli onorevoli Sanguinetti c Salragnoli, a- 
vendo avuto la sveltura di accogiiere nella Giunta css- 
miiatrico il. secondo di'es 10 fa arizi il relatore, 
© di escludere il Sanguinetti, regava cin sè duo vizi ca- 
pitali: lantagonisino de' due primi proponenti, uno, giu- 
ice de' concetti dell'altro, ed ino col torto ‘massimo di 
Nere; quale relatore, disdetto tutto il disogno a cui avea 
da prindipio sottosbritto, o incarmato nio schema suovis- 
Simo, 

II primo atticolo è seniplicemenite, dichiaritivo, eppure 
incontrò diflicoltà 6 non passò incolume. 

Il seconilo non pot agiprodare., Le obbiczioni soll. 
yate dal Zuraielli dal Saugufuciti , dal Cavallini, dai 
San Dotato, iil l'ssa, dal Gara, dal Farini intorno a 
pressoché tutte. quaute lo. disposizioni di ‘esso, furono, 























































‘così fitto e tali, ché si stimò opportuno rinviare l'articolo 
‘a migliore esamo della Giunti 

Del terzo articolo si: dimandò immediatamonto dal Ca- 
vallini 0 dal Sanguinetti la soppressione; e la Giunta non 
potè contraddire. 

Il quarto ei ultimo, di cui oggi siasi trattato, pre- 
scrive che la caccia dobba esscre| vietata: dappertutto dal 
13 febbraio sì 16 ‘agosto. E ‘sopra di esso piovrero a un 
tratto gli ammendamenti dol’ Muti, del ‘Zuradelli, del 
Garnu, det Mussi, del Bonfadini a di alti 
conto del: principalo ch'è quello dolla legge. dî. ammini- 
strazione provinciale: che. conferisce a' Consigli; provin 
ciali il (diritto di assegnare il tempo della caccia. Pre 
valso pertanto la proposizione del Bonfadini che conferma 
per l'appunto la disposizione della leggo del 20 marzo 
1365, e che pertiò appunto era superflua. 

Ta Camera fu operà vana occupandosi di materie che 
‘sono e debbono essere di competenza dello Amministra- 
zioni locali. Alla tassa por la licenza del porto d'armi 
provvede la leggo, di sicurezza pubblica: alle norme da 
seguirali per regolaro. l'esercizio della caccia, che! ragion 
vuole sieno diverse pressochè in ogni provincia, provve- 
dato i Consigli provinciali:-il che sarà meglio per tuttî 

ig 























Gi strivono: 

F'irense, 21 giugno. 

Ritorno sull tema dogli arruolamenti sia perchè la 
‘questione è oramaî posta all'ordine del giorno; sia 
Ferchè corrono, realmente a quel proposito voci in- 
sistenti che è min debito riferire. 

Dicesi, adunque, che il Garibaldi prepari nella 
solitudine di Caprera .il. piano. dei movimenti il 
quale sorebbe diretto anche contro il. Governo, nei 
ciso in cui questo non volesse farsi solidale. della 
impresa, Il Generale :sbarcherabbe sùl continente 
all'ultimo momento, vale a dire, allorchè Lutto sarà 
preparato per l'azione. Intanto è positivo che ar- 
ruolamenti hanno luogo in più punti del Regno e 
chie giovani numerosi, segnatamente, tra i volontari 
della precedente: campagna, scompaiono uifermando 
di abbedira ad un misterioso invito. Il Menotti poi, 
che vuolsi abbia recato. dall'Inghilterra, ove fece 
lungo soggiorno , il danaro. per. l'impresa , per- 
corre. rapidamente in virio senso il centro ed il 
Nord della pevisola; pochi giorni or sono ne era 
segoalata a' presenza a Terni, poi fu a Livorao, 
uve si sarebbe, abboccato, colîo, Sgaralino ed iltri 
tro î veterani garibaldini. eri fu di passaggio a Fi- 
renze diretto alla volla di Bologna)e' del Veneto. 

Non credo, per parte inîa, all’esstiezza. letterale 
di tute queste dicerie, tanto più che è positivo non 
essersi operati altri arresti dupo quelli (di Ravenna 
e di Bologo». Nè sarebbe ragionevole ammettere con 
siffatti rumori l'incidente di Monza, del quale leg- 
‘gonsi i particolari nei giornali d'oggi è chs st ri- 
duce probabilmente al fatto isolato di malfattori 
volgari spinti. du; cupidigia di lucro. 

li De Filippo resta defiuitiva mente al suo posto. 
uu esemplare abnegazione fece sacrifizio della legge 
sogli orgaoîci giudiziari... per conservare il porta- 
fogli! 

"Tra lo-alîe: ragioni della venuta del: Rudi a 
reuze è pur quella dell'enorme arretrato dovuto /al 
Tesoro dalla: città di Napoli per dazio-consumo. Però 
‘2 parte dell'impossibilità di pagare’ e di ottenere 
un'anticipazione dall'essustà Cassa-depysiti, gui sul- 
lecilazione torna vane. 


L'esito della vitazione per parte el Scuato sulla 
legge del macinu non sorprenderà, nessuno: n 
meno; il fenomeno di veder appena fl voti contrari 
alla ritenuta sulla rendita ‘con 101vin fuvore, men- 
weiduo antî addietro ‘appena due voti le erano 
stati: favorevoli!! Ma allora il Nlinistero ls combat 
leva ed ora la propose. 












































Stamattina. gli  ulizi. della Camera haunò comin- 
ciato. l'esame della convenzione sui tabacchi, Se mon 
siamo male informati, uno di essi l'ha respinta» ® 
degli altri spira un'aura che, a giudicarne dalle sp- 
parenze, non sembra favorevole. (Mi/orma). 

Crediamo ila riferire le seguenti notizie che. un or: 
rispondente fiorentino manda 51 Corriere Mercantile in- 
torno al giudizi doi varit partiti della Camera sul 6ob= 
tratto dei tabacchi 

* La sinistra pare meno) contraria: di quel chevle & 
‘aonsueto fn ogni progetto. Ancho qui, coma in tante al: 
tre coso, le tradizioni ed abitudini regionali influiscono. 
molto. Il principio della leggo presentata ‘non dispiace 
punto, generalmonte, ai deputati; meridionali che net loro 
prisse ricordano già sperimentato con vantaggio pubblico 
l'appalto dei. tabacchi all'industria privata. Anzi taluni 
rammentavio)che' in Sicilia +’ perfino provato quallo delle. 
dogane felicemente; cioè acorescendo notevolmente il pro- 
dotto di esse. 

« Inoltre taluni di sinistra, (che aspirtoo alla finalo 
abolizione di tutti i monopoli demaniali, cedono nell'ap- 
palto un inizio; del loro sistema fivorito, ol almeno una 
transizione a quasto. i 

«L'impressione prodotta sui deputati dell'Italia centrale 
è pure generalmente favorevole, od almeno non cattiva; 
poichò tanto in Toscana quanto negli Stati éx- pontifici 
‘i è ‘arvezzi all'appalto, e si verifi che i consumatori 
‘guadagnano coll'essere serviti dall'interesso dell'induatri 
rivata. 
°° Tovece nel gruppo piemontese; ed ance un poco nel 
Veneto, si possono già scorgere fia da ora oppesitori ri- 
soluti, fra i quali primeggiano (a quanto si dice) il Lanza, 
il Sella ed alcuni loro amidi; Sicchè anche la destra of- 
fre avversari al progetto; anzi forse i più inftuenti e vi- 
gorosi, = 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI. 
3 (Agenzia Stefani) 


Berlino, 27 giugno. 
minente: l'apertura di trattative per bn trat- 
tato postale coll'talia.. 





Londra, 87 giugno, 

La Camera dei) Lords: continuò a. discutere. i) di 
sulla. Chiesa d'lrlanda. 

Vienna, 27-giwjno. 

Al pradzo' dell'ambasciatore: turco ‘it Gcrasione 
dell'anniversario dell’avvenimento al trono del Sul- 
lauo. Benst pronunziò un discorso esprimendo sim- 
patia per le riforme della Turchia. 

Firenze, 27 giugno. 

Senato, — Imposta ‘sull macinato. KHY 

Approvansi dopo brevi! discussioni gli articoli del 
progetto fino al:24, } 

Soll'art. 24, relativo. alla. rifenùta sulla rendita, 
Msmiani dichiarasi; contrario alla ritenuta verso i 
possessori. esteri. . 

- Castagneto; e Balbi combattono l'articolo, 

Poggi e Leopardi parlano in favore; 

Il Ministro delle finanze dice i motivi per cui la 
ritenuta fu posta nel progetto del macinato; 
stra l’opporionità della: ritenuta. 

L'art. 24 è adottato a grande maggioranza. 

‘Approvasi: quinili a’ scrutinio segreto l'intero pro- 
getto con voti AU contro fi. 

S'iocomineiò quindi la discussione circa le tasse 
sulle concessioni governative. 

» Costantinopoli, 

È arrivato il priucipe Nspuleone. È 

Parigi; 8 giugno, 

La Patrie assicura essere prossimo un invvimento 
nel' personale dei. prefetti. 

Il Constiturionne!. smentisce la voce che il G9- 
yerno prussiano abbia fatto dei reclami circa i ri- 
fugiati annoveresi. 

Il Gorpo legislativo adottò ili progetto sulle tran- 
satlantiche con 475 voli contro 25. 




















27 giugno, 














Rizzoni Manco gerents. 
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Notizie Commerciali 


cmmova) 27 giugno. — Cafè. — Il mor- 

cato è sompro più-in calina d'affari, edi prezzi 

perciò presentano ancho nilnoro fermezza spe 

cialmente per le; qualità. correnti ed ordinario 

‘ gli avvisi anche dei mercati cateri in gel 

rale non sono favorevoli all'andameato dell'ar: 

i ticolo, Le vendite della settimana. ni limitano 
soli sacchi 400 Porto Ricco a lire 110. 

Zuccheri Avana. — Tu settimana si ebbe 

l'arrivo di fecoi 959. Questa: qualità si' man- 

tiene sempro. piuttosto sostenuia , essbidosi 


riticato lire 37 50, sconto 1 per (id), per 
Tecci 1600 venduti fio ATI Peo n PO 


Zuccheri raffinati. — Dietro: le offerte: a 
. pressi ridotti dei mercati olandesi 0 francesi; 
‘anche il nostro corso trovaai nscessarisinente 
più debole. Si contrattarono vario partite di 
+ © rettamento dall'Olanda © Belgio Io roba 
| “pronta gli alfari farono' di dettaglio. 











Caccao. — Non esiite domanda per questa 
grana, i cul' prezzi. perciò 1000) nominali. 
Cuoia: — Ia quosta settimana prevale mag 
gior calma nello. operzioai }' non volato i 
compratori pagare. i prezzi precedooti; ma le 
loro offerte. vennero ricusate' dai possessori, 
1 fabbricanti poi x0no fiori del merchtò, stante 
Li i prezzi sempre bassi della roba lavorata che 
non corrispondono, al corso di giornata. Lo 
tono stato perciò inconeludenti. 
li Cotonî. — Riferiamo il listino de’ mediatori 
delle 
simo; 





rondito praticato che furouo limitatis= 


In questa settimana poi nou si conchiusero 
operazioni di rilisvo, adi prezzi ib seguito 
all'aumento di Liverpool divenuoro più suit 
muti. 


Movimento situazione do' cotoni indigeni 





ed esteri nulla‘ nostra piazza dal giorno 7 al [l'estero da L. 





n A1.50/îl quintate di 100 


26 corrente, — I'prezzi sono notati per 50 | chil. (reso a bordo, diritto:e sacco compreso), 
Jil. (sc. 4 010), oppure 3 mesi (tc. 2 113 010) |le: dei gIacs'da L, 46 a 66 50 parimenti il 


‘contro accettazione. 

Zolfo. — Tanto quello.in pini ché in pol: 
‘vére' trovansi senza domanda, ed a prezzi no- 
minali. 

Olio di; lino; — Giunsero illa settimana 
T. 10/di qualità di Liverpool. Là domanda fu 
per dettaglio, o T. &' qualità. diferso furono 
cedute ni seguenti prezzi, ciòà' Liverpool, da 
I 119 8°114/e Nazionale da L. (117 a 118 
100 il. 

Olio d'oliva, — Gli affari seguitatio sempre 
molto limitati ed a prezzi deboli in tutto le 
qualità. Lo vendite sono state di quint. 300 
‘circa. Il doposito è di quint. 1860, contro 
15,120 l'anno scorso ad epoca corrispondente. 

“Pelrolio. — Giutsero in settimana bar, 1950 
‘da’ Nuova York, | deî quali si aperse Ja ven: 
dita‘a sole L. Bi e con moderata domanda, es- 
sendone Stati ositati bar. 300 circa. 

Cereali, —— Il sostegno noi grani, che si ora 
manifestato al priscipio della corrente setti- 
mana, non ha proseguito, e quindi siamo nuo» 
vamente caduti in calma; con un ribasso nelle 
qualità: dure di. È all'ettolitro. 

Tn quest'ottava _il dettaglio !fa discreto, a- 
scendendo în tutti i grani; ad ett; 24,500. 

Comiveia a compariro qualche partitella di 

i ‘muovi, cha si pratica il prezzo 
50 de' vecchi da I. 99.8 85.11 

















Quintale; 
Dall 





Bandogna no sì ebbero ancora ar 
rivi, è gi tarderà a ricoverno. Le maotizio snl 
raccolto continuino ‘ian, é°:si dico cho lo 
‘qualità risultarono bell > 

Risi. — Malgrado il sostegnò dall'interno, 
qui avvi calma © ribasso cca pochissimo ope: 








quintale. 





CAMBIA DI COMMERCIO KO. ANTI DI TORNO. 
Condizione pubblica delle Sete 
Bollettino del giorno 26 giugno 868, 


Organzino colli 12 peso Si8 #8 
Trama 0 e vl 
Greggia ei 


Afticoli dini > 0 





Totali 16 1118/82 
Totale nel mieso n tutt'oggi colli n. 268. 





Lionu, 26 giugno. — Affari correnti in 
ele 0 prezzi senza variazioni 

Oggi passarono alla Condizione 4 bi 
organzini, 40 ballo trame; 58 ballo greggie; 
— Peso totale 19,610 chilo- 














1001) 28 giugno. — Veudito di co 
coni‘ 15,404 ballo; 
Mofeato ‘fermiSsimo: — 
Middling Qrlenns 11%8 di; Fair Dhollerah, 
è di; Fair Bengal 888 d 
Vendita settimanale di cotoni, 68,000 balle 
Importazione 49,000. Esportazione 8,00. 
— Deposito 607,000 balle. 
mancmnataa-;-46 giagno: — Mercato dei 
Blati e dei tesiuti in iaggior domanda. 
nvava YOR, ‘9 giugno. — Cotone Mid 
Qing Upland 110 cents. 
Bonds. 118 9i, — Oro 140/318. — Cambio 
nu Londra 110, 


viLab&LrIA, 23 /giugno: — Petrolio raffin 














Tasigui; prut'esndosi dello qualità comuai per | nato to bianco, #1 112 cenky 


20, giugno. — Zuccaro torroso 
li per arroba. 
Cambio su Londra 11.118.010 di premio, 
(ol); 





joraa di Millano — 30 giugno 1858, 

La Rendita esordì stamanò in. domauda a 
56.90 fina corrente e 57 24 fine prossimo 
ma in difetto di venditori. si - endò rapida- 
mente numontando fino ‘a toccare 57/20 è 
57 50 per le suddetta scadenze. 

A questo punto si spiegò una sensibile rea- 
ziono che aî' prosegul anche durante la Borsa 
chiudendosi n SG 75 fine corrente e 57 05 
fine luglio p. v. 

II Prostito 1966 si pagò nella mattina, 76 
fine luglio p. v. © chiuse offerto a 7560 fine 
corrente. 

Lo Demaniali valevano dà 49% 
norma degli spezzati. 

Lo azioni Meridionali erano più deboli a 
2800 le relative obbligazioni a 149. 

1 20 franchi si pagarono da 21 602 21 
58, il Francia intorno a 107 50 ‘a vista, il 
Londra a 26/99 a tro mesi. 

‘Als sera la Rendita esordì debolo a 56 75 
due luglio e chiuse a 54 60, 

1 20 franchi si tennero 2/21 60 con com- 
pratori a 21 SB. 














aida 











Borsa di Genova — 27 giugno 1888. 
‘Alla uostra Borsa è’ oggi la Rendita ita- 
lina ‘si contrattò da 56 GU a 56 5% per con 
tanti, .@ per fine mese. 
Per fino prosa, si contrattò da lire 56 90 
2.56.85: 


Le azioni della Banca Nazionale erano 
negogiato da lire 1640 a 1612 per contanti. 


Francia brovo offerto a 108; chiesto = 
Tono Londra a vista 27 17, a tre mesi 

Te monete da venti lire si negosiarono n 
tiro 31°63, 


TEA 


Mercato della Beta; 

Milano, 28 giugno, — L'attitudine presa 
dalla nostra piazza. Aco dal principio del 
uova campaguo i mantenne Sempre; la 
ceron di ogni articolo del ramo «e, special 
sicuro classico © lello, famto ‘greggio che Ja- 
vorate, fu anche oggi incessante, continua. Ma 

i ordaukibi fi, vivamente ricorcali per be 
gni speciali, scarseggiano sensibilmente, e 
trame manenno alito, per cui le contratta: 
ioni farono assoni limitate. 

Nelle greggio poco ci giunse. ib piazza; e 
ara fufono gli accordi consegna, fra cui 
‘aonovera una belissima € buousasima par 
lita Lodigiana %1l a L 190. La Utona di 
sposizione di accedere sd accordì di greggio 

Sussisteva però sempre. 

- Nel cascami ai ebbero alcuni affari soltanto 

in'bozsoli bucati, i quli variarano di prezzo 

# norma delle. qualità loro,  praticandosi da 

18 a 14 chilog, i quali ltipi prega sei 

cavardno però solo per bozzoli di bells qua« 
iù, ben conformatt © di sana corteccia. 





























Parigi, 27 giugno, 
(€ Nounura. della Borsa) 0, 
Rendita Francese 8. 010 — 1088 
Rendita Italiana 5 010 fino mese — DA du 
(Valori diversi). 
Ferrovie. Lombardo- Venete 
Obbligazioni Romane 
Idem Romano =: 1% 








Si negoriarono lo azioni del Credito Moli- 
liaro a 312 


Bega a 














f 




























Si prenderebbero è mt 
con prima; fnoteca! sopra nn corpo 
di nno, 'orino .glel. *valore. dg 

Recabito dal notaio Ghilia, piazza © 
5, Ga DS pluezo Natito— 


PRETURA DI QUART — CIRCONDARIO DI A 
‘ecclesiastico in Apsia 

















Delegazione demaniale per la 


SiiOAEOB ARTO IR ATE @pimeer 


iguiaazione geiPaz 
AVVISO D'ASTA Î 
per la vendita dei benî pervenuti al Demanio per ejfetto delle leggi 7 luglio 1866, N: 3036 (e 15 agosto 1867, N. 3548 
/ || (Sita noto al pubblico che allo ore » antimeridiano del giorno 1 luglio 1868, în una delle ne dell'uficio &, a e dei A 
n drétore, quale delegato dalla Commissior ciale di sorveglia coll intersento del ricevitòre del registro d'Aosta, rappresentante. dell'Amministra- 
8 119) Opera I due missione provinciale di sorveglianza, ò o reso 
(EE O IDE Ù L-190 ,000 a 140,000 ione: fanaziaria, sl procederà al pibblci incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglice. ofcrento dei beuî infradescrità 
Balbo (ore 8 2)2) — Opera 27 | fa dare a mutuo, — Recagito alhif I CONDIZIONI PRINCIPALI. 
Balbo (ore E 1 — Opera 2 | ficio del coy. notaio Bonacosse; ra | 


Îa.| 1, Llincanto sarà tento por pibtlica gara col‘ motodo dolls candela ver- |. La sposa di atampa o diserzione nel giorsali del proseate avviso; starà 
Wilber Ù SALON IDO, porla N 1 , iano 1 | gino © separatamente Der Casei otto: © xi carico Uci dolibetatari per le quote gorrispondeati ai lotti Joro \xispotita- 
































Îì doposito; potrà essere fatto anéhé în titoli dell debito pubblico al corso dî | non che gii'estratti delle ‘tabelle ed i documeuti ‘relativi’, ‘sarimto visibili 





È = 2. Nesstino: potrà concotrete all’asta , se non comproverà di aver deposi- | mente aggiudicati. n: 
3 Se O e 2 | tao a em lo eu otti deco ‘ddl fretco pi quo è Pesto | 8 La sonia è inte vice ala rcivanze dell conio cent; N 
1 Mesia, Conn Incanto volontario | l'incanto nei modi determinati datto ‘condizioni del'eapiolato: nuto‘ nel capitolato gaaerale ‘e ‘apeciato i a ui 


j — 


| Incanto volontario Là ofelo LÌ faranso li simone dd preso colmato dei best, non |_9. gravano lo stable a 
ia sa, | DI di oggi genere Magari, ed atti | tenito ‘ca Suntiro del bestiame) delle scorte Dana © fer quelle dipendenti da cinobi, cosi, Iiell; ceca stata fatta 
I ii i Dili ie o Rei dole era pet e prercatamente Te detuzione del corrispondente capitale nel determinare fl 
i iu valli &; La pri rt nt dere il minimum: fi eso) Ch ù 
tene Galli l'noll clbona 16 dell'ateneo pamelto e o Mina OSIO | 10. L'agiudicazono serà defnitiva e non sgruano ammosti sucosii nu: 


Martedì, 








no 0 suecossivi | Boraa. pubbllcato nella Gazzetta Ufficiale del: Regno del giorno: procedente ‘a | titti i giorni dallo? ore 9 utimeridiano ‘allo; pomeridlano : nogli uffici dell 
vin Lagrange”, N. 59, pinno , alle | quello del doposito, od in tel dl Btova' creazione al valor Donjanle. ag; ricevitore del registro. È 
ore solite‘, si venderanno molti mo: pissività ipotecarie che gravano lo stable; rimangono a carico; dol 








Tutti i giorni, dalle ore 2 allo È 
i pomeridiane» mel negozio, da mobili 
i ‘oltappemiazie A1O ‘successore | 2777 

TAR DAL giano ‘articoli 6, 97 0.8 del regolamento 99 agosto 1867, N. 085% 


i Si dei TS se Ferrovie dell Alta Italia ne LO ino all’aggiudicazione se non si avranno le oferte ‘almeno 


l'appartamento, oggetti di passaman- %. Entro diecì giorni dalla seguita aggiudicazione, l' n° 
terle, guaraitate Ja ottone (6à. altre i possessori di | dopositare. {l'eingua ‘per cento del preteo di nggin cast 








3. Saranno ammesso anche'lo offerto per procura nel modo prescritto dagli 





monti sul prezzo di essp, | 











AVVERTENZA. 


Bi provedocà a termini degli articoli 402; 403, 404 e 405 del codice pe- 
dicatario: dovra | nale Alia, tottto coloro che rentasero impedire la ibertà el'sta od 














Si rendono avvisat 








DR na nto dal ‘’alcazione in conto delle | allontanassero gli nccorrenti con promesso di danaro, o con altri mezzi sì 
oltre itato del dstpezziere, [obo | ioni Melo Yerroria (Go. Torino (a | FDe6o'e taste di itapasso, di traserisiono € dcrizione fpotocatia. Ada le | Saloit ate di ole avendo pos pi actso di IAGÌ COD de. più grati 
i AT 9 (POT | Susa, ‘che il dividendo pel primo s- | successiva liq sori pr 


‘sanzioni dol codice stesso. 
MIESIZI ‘1868, Vena Por Ogni Azione | ——t—n—_—@— ii del codice stesi. 








Gio. Angelo. Ohiastore 
























fistato comi segue == | 
i 2BTA  Estimatore giurato. Interessò =. . 1.11.95 È Desonizione DEI BENE 
=: È Dividendo . . n 460 in cui SUPERFICIE IN 
volontario n PROVENIENZA “ larici tisuna| 
ver cambiamento di domicilio Totale Li 15 Sa a sono pltvati NATURA E DENOMINAZIONE, | 1% ‘tocnui 
efrannio. esegui FEIST 
i Giogo sci de Lieto DEE (lia (isf) ‘ren Jet 
i ore solite, via di Po, casa Mont, giù | Cassa dell'aercitio ( Stazione di "o: 3 #|5]8 | 
Sfarino, N, 30,4 venderanno defi: | Che pete Nite, e 


i! tivamente tutti li mobili esistenti in |3G6| S. Cristoforo |Beneficio di San|Podere detto di S: Clemente, 
detto loonla fi gicalungîle prezeo; per \Olemente eretto| degli appezzamenti; seguanti 

ì la causa suespressa. nella cattedrale]. Prato, campo) vign 

\ 5 Giuneppe Cavalli Aosta. 4006 
270 estimatore giurato. Da affittare pel 1° Ottobre 


Da vendere prontamente 


Ta! Direzione dell' Euersizio. 

















Ampio localo, via Bettola, N. 











per cessazione di ‘commercio 

Sosffali , banchi , tavolo ca altri 
mobli' di negorio; via Capel Verde 
in prospetto all'Albergo ‘dello stesso 
ome. 2798 











ELISIRE BOSIO 
Anticolerico c Vermifugo 


Quasto Elisiro, distribuito nell 
‘vazione colerica del. 1854 ‘a più mi- 

e gratuitamente, ebbe 
ci risultati: ‘presertativi e 








Prezzo della boccetta Li 1 50 
Presso ‘Ointanà «d' Audifredi, 
, via Doragrosta, casa. De: 











imj da vendere (A 
In Racconigi caserma aree 
‘tari 96, giornate: 90, tutta irrigua, 
con acqua propria, affittata con. ren: 
Sita cotta: 2° No tratta la, vendita 
Sl 'ecometra Felico Canaver, va -Do: 
ragrossa; 89; primo piano; 278 


Da affittare pel I° luglio 


Quattro 0 ssi camere ‘ai 4° piano, 
vinta wie Pelliocias © Palazzo di Città; 
4, con crotta, — Recapito al 3° 
piano, 1° uscio, 2677 














nd uso Tipografia od Altro, estreibile 
ove! duopo da una ‘o due macchino'a 
vapore, attualmente tenuto dalla ditta 
©. Favale e G., tipograî della Gae- 
eta. Piemontese. 

Dirigersi dal proprietario, via San 
Francesco ‘d'Assisi, N..20, e per esso 
dal portinaio: della stessa cara. 380 





Na affittare al presente 

per uso di campagna 

Piccolo alloggio mobigliato' comi 
to di ae Sesia ‘due Us 
‘mere, salotto e cucina, siti al Lingotto 
(TERRE LR A 
lell’Ommibus; reca; ria 
‘dl'questo Giornale, ee 


‘da affittare ad uso di labo- 
Locale fio od adatta cont: 
dio a en 
‘membri: ‘terreno, di m. q. 90, con 
RTAS 
n 
‘mentabili di 85 m. q attigui a' ter 
feno, 50 di sotterraneo, e 100 e pi 
superiormente, con scala speciale dal 
1°° piano al sotterraneo. — Detto 
locale può porsi in comunicazione con 
MESI LA Patagonia eva Bea Tese 
maso, — Dal portinaio via S, Tom- 
maso, N. 1. ‘2792 

















JOURNAL DE GENÈVE 





La nuova Atuministrazione Ha l'onore di prevenire il pubblico che a far 
data dal 1° luglio 1868 gli abbonamenti ‘sì ricerono presso 1 Fratelli 
Bocea librai di 6, AC il Re d'Italia & Torino e Firease e presso l'Agen- 
zia di pobblicià Vérésofl et Garrigues a Giterra. 2786 





LA NOVALESA 


CASA DI SALUTE E STABILIMENTO IDROTERAPICO 
GUSTI # ANNOMI 
Apertura il 14 giugno 1868 
V. Dottore MAFFONI, via Accademia Albertina, N, 3, 
aac MURATORE, Dora Grossa ed OPERTI Piazza ‘Carignano 





ETERE DI MENTA 


Ampollint per Î60 Bibite a 


presso, il fabbricante, G. 1, MACC 
Giovanni, via,BarbarouX, N;-k;Jurino.=— Scontò per i rivenditori, 


sa ie 





1 56 cadauno. — Vendibile 


confettoria già. Ricci 








1198 





CALZOLERIA” NAZIONALE A VAPORE 


via Doragrossa, N 3, presso il caffè La Lega Italiana 


La sempro' crescente Nenudita ii duesto genere di calzatura ,, permette di 
accordare un forte sconto silla Tarifia ora esistente a. marcata > sulla 
suola d'agni calata; ilicusdo Fo) i prezi più risirtti i 









Stivaliestivalin 


doppia suol 
dem ha 


“ 
Ss) 





doppia: suola 











Per ogul calzatura da uomo 
Bcarpe n doppia suola .. . L. | 60 
Ideim © somplico suola © »1 < 


“Per ogni calzitàra’ da domina “ 
*L*t*5nfStivalioî a semplice suola . L.A» 


‘Per dgul calzatura da ragazzi 
Stivaletti a: semplice suola cd s doppia suola L. 1. 

ngn sora di ripurazione viene eseguita ni depositi a prezzi modici 
vimo tempo." Ù 2569 


!" 18568 | 





Neik Aosta, 8 giugno 1868. 


ANNO IV — SECON 





IL CONTE 


È spedtto col 





Resoconto del Parlamento, Italiano — 


Notizio politiche interne ed estere — Notizio è rivisto finanziario — Futti | d! Pagamento ed accesso: 
diversi — Appendici artici, nieztilele, i 


Si pubblicheranno per disteso i pi 





discuteranno in quest'anno alla Corte d'Assinie, 
Freszo di abbuonamento. su ga 
Prezzo in Torino (all'ufficio) ogni mese L..1 — Per.il Regno, franco di | dall'usciera Michele Gardols, ‘coi 
posta, ua sese L. 2 — Idem per tre mesi L. 5 50. — Tom per. sei | rione al datto av Giuseppe Reina | PTT 
mesi L. 11 — Idem per va anno L. 2@ — Per la Svizzera, franco di | lx Ri 








Veynos, N. 4248. 4/, di mappa. — 9. 
Fabbricato , cortilo, vascole , prato || 
campo! è: Veynes, N° {iS di' mappa | 
— IU. Campo e Vascole è Chignoles, 

771 di mappa, = II. Campo a 





Chignoles,: N; 4776 di mappa. 
(Superficie 8 coerenti come nel capitolato | 


Per detto ufficio 


istituito] » [283] 07| 8000 [5 8705 970 50 29 Ao 

regione Pera-| | 

Nd pa: — 2. Prato] | 
jellinin, N. 4019| 
Place et écurie| 
 Vey 1 pa: — è 
A 
ili mapps. — $. Pétrissoire e forno dl 


1 cavicelliere GIOANNI BATTISTA DARBELLEY. 





DO SEMESTRE 2800) NOTIFICANZA 


Il procuratore capo Cesare Deber- 


28 giugno corrente mese, decreto dal 
pretore por la sezione Po di To- 
, col ‘quale. verine posto sotto 86: 





Hattista Smeriglio! può essere de 
tore verso l'ave, Giuseppe Rejne già | 1 "iI7 
residente in Torino, ed ora d'igt d 
resideiza, sino alla concorrente 
Corrispondenze italiane ed estore | L: 310 portate da due di 











Jekterazio, tentrali ‘© giudiziaria | _ Quel decreto vente 





dagli usciori Sapetti‘e Setraguo ed 
al Pubblico Ministero fl giorno d'oggi 








ione Po di ‘Torino, alle ore 


posta, un anno L. 25 — Per la Francia, frauco di posta, un anno L, 37. | del mattino del giorno 10. prossimo 
Gli Abbuonamenti sì ricevono il 15/ed il 30 d'oguî mese. 


Prezzo centesimi CINQUE. ami 






‘our; 
ty 0 ‘oxivo tg 











Gua, 
UA ‘oruazuop, 


Di ipuaporpatm wsiietoads on 
‘npoisoe dI è pr 











ico 0a 83 9 vp atoms, 


Pond 0 cvmzIA è anduvs 1y {n9 01 1509 pi 


| Sitod ‘ohap ruotzago 01 o}ansowa wzuss 





ssosonoò sot 





POLVERE DI 


Scarafaggio , 
Sohinto, 





'anarott, 








VERO ETERE DI MENTA 


Boccette di: 00 Bibile a L, 1 50 cad 


ditori. — Falbricaté. nel nuovo ‘tigorio O RIOCI è C.iconfettieri @, 
Hasoristi, Vi di Po, x. (ly vicio alla Chiera del'Assinziata, Torino. 


i x 
HOTEL S-MARIE 
5 83, RUE DE RIVOLI, PARIS: 10 
Chambres. — Appartements. - Salons. 


CAVÈ RESTAURAST 2994]] | rvrea; 





ener 


Saw VI 190 S1IITIOLUSTUS IP OMBqd 0I0]id ei oimd jsuvavost, 
mb tima ur elfi è po £999 “2a; 
Fi tofinumbs Fiotop ‘ iiaota si ‘vuBoa viop iago 13 ‘ajososss o] ‘nodo ei] 
-fod uno. 2014851, 21109 G3tIddId 0 omISEnIORO09 ‘ ofpautt O}eanò, 

1 osp È HIM) D'riorsadna ‘dzuas 0 OIOdT 
P CUnpop. 109 vsdva D v;vsjuaou09 VITORIVaVSTV8 IP ruatsogio). 


ININVS 130 OAILLVUNdIG 


Contro Kx:9 0 in' francobolli si ‘spedisce una. scatola (con, 
modo di servirsene (franco), — Si vende presso î  prreipalî 
Droghieri. — Per tutta l'Italia 

dell'Ospedale, N. 8 ‘ieconda ‘Scala 








luglio per la conferma o revoca del 
Sequestro steso: 


Tanto si deduce 3. pubilica noti 
per ogui effetto che di ragione. 


Torino, 27. giugno; 1868. 
Debernardi Cesare p. c. 





(cati 


‘opIS8) ezziig ossosd ‘sony 
Samia ‘000/28 I, veve 7 
‘013180100 mona 





awd ga isoasimnue 





2778 AUMENTO DI SESTO La tan; 
ni ag]! Gamipor ||| ‘Nol giuaitio di subalta’ promosso | "APPÉ SI 
amante GAOpont To atpetioo aio |} | dalla Luigia “Lucia "GIU mogli Moka 





ù 
Francesco Ponzio, interdetta rappre: 
scutaia dll suo tate Majuero Gio: 
vanni resident” in ‘Torino, ammessa 
al ‘beneficio. del gratuito i; | 2783 
contro: Rejunili Ferdisando; datito! 

in: persona dell‘sindaco delli fullita | ficlo: 


Tundiind vi 9 è OL7T— ne 


‘aquowpeoipua  vospaandi ‘biiqua 








scerdote don: Giononi fu ‘Luigi | maggio 


omiinb; sonteriza. 





gli infra descriui $ stabi 


ig "°° | rritotto di questi cità, a 
NAZADE E DOLOZ bia venta ta ut tl Ato 










Bubbarota , ti 








dolisesto a tale prezzo vita 








sito. Igenerate! Wi l'i Tuglio 
fn ‘Torino. ‘8048 | SIRO 





‘Descrizione degli, tati 





del Taglia, 
— SI accorda sconto ai riven- | "3: Gampo @ prato, Mosse. logia! | Ir 

N°/ili maia 14005 [401 "Tod: HAUS | tto 
dii ottaro 8) aro 64, nscim. 08, °° | tere 
136 | 3. Cam ata regioni N. ci | tuit 



















‘Prato, regioni Gariglietto e Gam- 
passo, in mappa col N. 
tara Î,'ate'1%) e cebi, 0 








quarto sù Le Ei 

cate di | tenza di 

ti ordini | rexte deliberati 
Pizzo, Giuseppe, quale si risorvò pas- 

A el dec ato allo | sare atto di dichiaraxione di comando, 

— Romanzi e racconti — Corso dei fondi pubblici — Telegrammi dell' A- | Smeriglio il 25 corrente mese dallo | per L: 3500; il secondo a Braida 

‘genzia ‘Stefani © particolari e l'ultimo della notte. ui 





Gastaldi Boroatdo residerito pate |commisalone press 
‘Porino, debitore principale, e Ranra | gorrezio 


residente ln Trrea, terzo jossensore; | elettiva 


zo di Li [ijsU0, | $ivo per Ie 10 adietitato, ott 
sagom), — i; (ll'tormine atile por fre l'imento |, citato. secondo. il prescritto dell'art. 
è “con | 141 ‘del codice ‘di procedura civile, 
tutto:il-giorno:5; dell'eutrante (mese |\Raberkdta Giunti Festderite in'To: 
riuo, ma di domicilio; residen 
mora ignoti, a. comparice uautil si 
pretore. di ‘Fori 
1,, Campo, régione Resia è-Molini | l'ora*nna pomeridiana "del ‘2 pros: 
i “di‘-mappa; (402: di |. simo liglio;s per. essere ’condantato 
v tnisura ettaro 1, are HA, cent, BU, ;. |, al' pagamento di 





2743 AUMENTO DI SESTO, 
Nel giudicio di 





terzo su' Li 1597/51 


ist, tribuni 
primo al 








iere Francesco Tagliono ed ‘al | sig. Cesird per L. 1180; il terzo ad 


Cna î Rejna a senso delli art. 161 e 981 | Andisio Michele per L: 1607 50; il 
portanti processi criminali ehe'sÌ | del'cod. proc. civ:! 1 26 sucostsito | quarto e Rinaldi A 





all territorio 
di Trinità 


Lotto 1. Casa civilo e rustica, nel 
capoluogo, sezione ©) ai N. di mappa 
jv:di-are;9,-10,\in'duo-corpi, 


uno civile, l'altro’ rustico. 
Lotto 2. Campo, ai.N, di. mappa 
LS 560, zione 0, di ro 78, 10: 
8 N. di 
100 018 al 01m 1p ottimali quod il e 
fi — ‘018]030019 0'izoajod ‘oli 1 
“ansadp ‘pio ‘Pssonse RomA] Mropord 19) 0);s0daq 





63, sezione F, di aro 67, 


. Alteno, sezione O. N, di 
10, 50, di aro 3 
i) 29° giugno 1868. 





‘are 20, di 








CITAZIONE 


‘Amalia Polazza ammessa al Hene- 


Boveri por. destato. della 

tribiiaate eivilo 
‘Torino:fa data: 80 
rsidonte in: Torino, ed 


Fis. Stamfatori, N. 








‘corrente’ gitigno | 11,‘ ‘piano ‘95, presto il procuratore 
dal tribunale civile d'Irret, colla;quale | capo Antonio! Coltmba' dl lei patto- 
tuati-su) | cinanio; ha ‘per attiva data delli 25 
posti | a 6: delli: usciori: Giavaihi. Roberti 
id ‘pitzzo, | addetto alla pretura: dell 
i. L..5000, furono delibivati a favore | Dita e Miciele Gardoîs, addetto alla 
infallibile per: la distruzione. del Blatta (Pinttola, |/06 5 Boloita Gssare o Wil Rat || pretira deli: eziono Monti di 


dimore, do punara,(atuitole [ae i soci cl a cate | Too; ssi 
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yr interessi dal 28 maggio ali 
167, oltro_ ni sviccessivi in- 
iti ragione di ‘unto fu n 








i; ‘alzato pariodo di Lempo, cd 
ma TAR? di are Bice cda (AL | ® Le d Bi in imvorto dot ati 

|. Campo, regione Pfimascd, ossia | ballo è di registro della relativa ob- 
Sana Lorenzo, Porgicto di ii, | Hilagione con sinliia escutoria 
incappa’ col; N: 858, ‘di èttu mon ditante opposizione od appello; 
Mi0 800 cet Rina ISIN Sie ale "7 





‘Poritio,:87 giagno 1968. 
+ ‘Ci Bayno' soil. Colomba: 





Torio Tip; ©, Favale e ©. 


| ; ri a 
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Raciti pare ali 
D. Antonio Grosso, vennero es 


GIORNALE POLITICO. QUOTIDIANO DEL MATTINO |-questro tutto ciò e quanto Giovanni f 12 vendita li qui in appresso fi 


In grande formato in cinque colonne — Via Alfieri, N. 3. 
onvoglio di tutte le'Tinee Ferroviarie. 


cerdoto 
sosti 
icati 
quattro lotti apî sezueuti prezzi, cioè: 
il primo u'L..9150 ; il ‘secondo 







tonino per Lc 598. 

Ji termine per far l'aumento di 
s0st0 a detti prezzi séade col giorno 7 
prossimo laglio. 




















